
ASN. UN ESEMPIO DEL LAVORO DI UNA COMMISSIONE

Si tratta di un settore concorsuale “non bibliometrico”, perciò la commissione, come in tutti i
settori non bibliometrici, si è proposta di valutare la «qualità della produzione scientifica (…)
sulla base dell’originalità, del rigore metodologico e del carattere innovativo della stessa» e ha
ritenuto di poter «prendere in considerazione, sulla base di un motivato giudizio di eccellenza
della produzione scientifica, anche candidati che non posseggano tutti i requisiti (bibliometrici)».
Questo comporta la necessità di leggere le pubblicazioni scientifiche dei candidati (di rileggerle,
o almeno riconsiderarle, se già conosciute). I concorrenti per la seconda fascia erano 425 e
quelli per la prima 115 e, poiché alcuni sostenevano ambedue le abilitazioni, il totale effettivo
era pari a 490, per un totale di circa 6.600 (seimilaseicento) pubblicazioni: monografie, articoli,
saggi, tutti da valutare analiticamente a norma di regolamento
Seguiamo l’iter di questa commissione. Nominata a fine dicembre 2012, la commissione si
riunisce una prima volta a fine gennaio 2013, per fissare i criteri. Poniamo che i commissari
comincino a leggere le pubblicazioni e a valutarle quello stesso giorno. Consegneranno i loro
verbali al MIUR a fine novembre, esattamente dieci mesi dopo: in tutto 303 giorni, 233 se
togliamo 48 fra domeniche e altre festività nazionali e 44 mezze giornate del sabato. In 233
giorni significa leggere 28 pubblicazioni (anche monografie) al giorno. E comunque in 303 giorni
significherebbe leggerne 21 al giorno. Questo dal primo all’ultimo giorno, e nel contempo: fare
lezione, ricevere gli studenti, tenere gli appelli d’esame e di laurea, fare ricerca – living and
partly living. In realtà, se scorriamo i verbali vediamo che già ai primi di aprile la commissione è
in grado di «(discutere) ampiamente dei curricula, dei profili e della produzione scientifica dei
candidati all’abilitazione nazionale (di) II fascia» in due riunioni consecutive per complessive 15
ore, e che a metà maggio passerà a discutere i candidati alla I fascia. Dobbiamo dedurre che
nei mesi di febbraio e di marzo, più qualche giorno di gennaio e di aprile, la commissione abbia
letto i 5.100 (cinquemilacento) lavori dei candidati alla II fascia – anche per riscontrare
l’eccellenza, ove presente, pur in assenza dei requisiti cosiddetti bibliometrici (vedi sopra). E
questo è un tour de force eccezionale anche per un accademico italiano: 85 (ottantacinque)
pubblicazioni il giorno, comprese le domeniche, Pasqua, Pasquetta e Festa del Papà.
Ammettiamo pure che un “eccellente” accademico conosca i quattro quinti della produzione del
suo settore: restano 17 (diciassette) pubblicazioni il giorno, da leggere e valutare nel rispetto dei
valori in campo e con la presunzione di fare un buon servizio all’Università italiana.
 (Fonte: G. Avezzu, Roars 11-01-2014)
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